
La Giunta Comunale con delibera 106  del 27 giugno 2019 d  (adottata dal Consiglio Comunale il 
10 settembre)  rinuncia alla costruzione di un nuovo stadio in località Ospedaletto, preferendo la 
riqualificazione dello stadio Arena Garibaldi nel quartiere Porta a Lucca. La variante è stata 
approvata in previsione di una operazione immobiliare promossa dal presidente della società Pisa 
Sporting Club.
I proponenti sostengono che l’operazione, oltre che necessaria per le precarie condizioni del vecchio
stadio, costituirebbe un risparmio nel consumo di suolo, affermazione quest’ultima contestata da 
alcuni, come l’associazione La Città Ecologica. Sarebbe anche occasione di portare vantaggi al 
quartiere di porta a Lucca.
Anche Legambiente Pisa, come altre associazioni ambientaliste, ha contestato  queste ipotesi 
ottimistiche, denunciando l’operazione come ambientalmente dannosa (per la perdita di aree 
verdi e l’aumento di parcheggi e traffico veicolare) e rischiosa per le finanza pubbliche. Si può 
leggere sotto il testo di un volantino nel quale si presentano brevemente i motivi della opposizione 
all’opera.

Inoltre ha presentato proprie osservazioni, oltre a osservazioni unitarie delle associazioni 
ambientaliste 

La variante è stata approvata, ma successive sentenze della magistratura amministrativa ha costretto 
l’Amministrazione a ripristinare la previsione del centro islamico, eliminata nella versione originale.

Stadio nuovo e problemi vecchi 

Il Consiglio Comunale il 10 settembre 2019 ha adottato una variante al Piano Strutturale e al 
Regolamento Urbanistico con la quale si abbandona l’ipotesi di costruire uno stadio nuovo a 
Ospedaletto, preferendo realizzarlo sul posto della vecchia Arena Garibaldi – Romeo Anconetani, 
costruita quando la città finiva poco fuori le mura. L’operazione, secondo l’Amministrazione 
Comunale sarebbe l’occasione per riqualificare il quartiere di Porta a Lucca.

Il risultato, se si attueranno le previsioni, sarà più traffico, meno verde, più confusione, meno 
spazi per i residenti. Il quartiere e la città staranno peggio. La variante: 

• Prevedono 5160 mq per attività commerciali (2500 mq, come un nuovo supermercato), 
ristorazione e attività complementari. Tutti i giorni il flusso dei clienti e dei mezzi 
commerciali aumenterà costantemente il traffico, oltre a quello generato da eventi sportivi e 
altri eventi-spettacolo

• Non dice come il quartiere accoglierà il prevedibile grande numero di tifosi che cercheranno 
di avvicinarsi il più possibile allo stadio con mezzo privato (potrebbe essere una ZTL 
temporanea in occasione degli eventi sportivi e non sportivi).



•  Prevede nuovi parcheggi a pagamento, anche riducendo il verde oggi presente. Sono inoltre 
previsti parcheggi più lontani imponendo l’uso di un gran numero di navette (pagate da chi?) 
per trasportare migliaia di tifosi locali e ospiti. 

• Prevede “opere di mitigazione” compensare il quartiere del maggior carico che deve 
sopportare. Ma non si dice quali, dove e quando: se non previste specificamente compresa la 
data di realizzazione rischiano di restare nel mondo delle buone intenzioni. 



• Non evidenzia il necessario adeguamento delle infrastrutture alla aumentato carico 
urbanistico.

• L’operazione, dal punto di vista finanziario, è unica in Italia. La costruzione dello stadio con 
gli spazi commerciali è affidata a un soggetto privato, un fondo d’investimento immobiliare. 
Il Comune gli cederebbe il terreno con il vecchio stadio e resterebbe proprietario di quote di 
minoranza. Qualora il soggetto privato fallisse il Comune perderebbe tutto e la città 
rimarrebbe senza stadio.

 Chiediamo uno stadio che non punisca il quartiere, già sofferente.

Chiediamo un quartiere e una città più belli e vivibili. 


